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LOTTA ALLA POVERTÀ

CON UNA PRODUZIONE AGROZOOTECNICA SANA,

VARIA E ABBONDANTE

1. GIUSTIFICAZIONE DEL PROGETTO.

I contadini dell’Ecuador, indigeni, neri e meticci, hanno sempre lavorato molto, ma continuano ad essere poveri.

Questo si spiega perché:

· Hanno poca terra, che poco a poco si erode.
· Hanno poca acqua, che a volte non basta neanche per la casa.
· Producono secondo schemi tradizionali che non rispondono alle esigenze del mercato moderno.
· La produzione e la produttività sono molto scarse.
· Vivono in zone dove lo stato non si fa presente con strade, energia, acqua, scuole e servizi di salute di buona qualità.
· Danno la loro produzione a commercianti che li sfruttano.
· Ottengono finanziamenti quasi solo dagli usurai.

· Non hanno nessuna protezione contro la gradine, le gelate, la siccità, la variazione dei prezzi e dei gusti del mercato.

La povertà rurale vuol dire:

· alimentazione insufficiente;

· educazione scarsa;

· salute deficiente;

· case precarie;

· lavoro poco remunerativo.

Per la maggior parte della popolazione delle campagne resta il miraggio dell’emigrazione verso le grandi città dell’Ecuador, ma anche verso gli Stati Uniti e l’Europa.  In Italia ci sono quasi 200'000 ecuatoriani ed ecuatoriane.  Ma non sempre l’emigrazione dà ciò che promette.   Più spesso è causa di dolore e divisione familiare.

Questa situazione può cambiare in modo positivo.

L’utopia vera è che i campesinos possano vivere nelle loro comunità rurali, migliorando la qualità della vita familiare.

Ciò suppone che lo stato faccia il suo dovere specialmente nel campo dell’educazione, della salute, delle strade, dell’acqua, dell’energia.  Ma esige anche un cambio nelle proposte e prospettive di sviluppo rurale.

Il Gruppo Sociale FEPP, con l’apporto finanziario della Cooperativa CODESARROLLO, propone alle famiglie contadine di ripensare la loro relazione con la terra.

Dal lavoro della terra deve nascere il benessere e non solo qualche prodotto per sopravvivere.

Si tratta quindi prima di tutto di garantire la sicurezza e sovranità alimentare, che vuol dire cibo sufficiente, buono e sano per tutti e poi avere qualcosa in più da portare al mercato: prodotti animali e vegetali con sapori genuini, non contaminati da molti agrochimici, ben presentati e identificati.

Ciò si ottiene con l’addestramento professionale dei contadini giovani, ma anche con piccoli investimenti (100-200 euro l’anno) per comperare sementi, animali, attrezzi, per avere un po’ d’acqua, ecc.
Dopo si tratta di aggiungere valore ai prodotti naturali: col latte si fa formaggio, con la carne insaccati, con la frutta marmellata, con i cereali farina e così via.

Nascono piccole industrie rurali che creano nuovi posti di lavoro, i risparmi vengono raccolti dalle casse rurali e diventano il motore dello sviluppo.  Così si può fermare l’emorragia dall’emigrazione.

Questo è l’obiettivo del progetto “Lotta alla povertà con una produzione agrozootecnica sana, varia e abbondante” che migliaia di famiglie rurali ecuatoriane vogliono realizzare nel loro poco terreno e con risorse tecnologiche molto semplici, ma con grande entusiasmo e speranza.
Si cerca di usare tecniche tradizionali, di ridurre l’uso di prodotti agrochimici, di avere in ogni podere sia ortaggi, sia cereali, sia tubercoli, sia foraggio, sia frutti, sia animali piccoli e grandi.

2. IL PROGETTO.

Partendo dai buoni risultati ottenuti grazie a un’esperienza fatta in piccola scala con l’aiuto del movimento italiano delle Banche di Credito Cooperativo, il Gruppo Sociale Fondo Ecuatoriano Populorum Progressio vuol estendere la proposta chiamata “Fincas Integrales” o Sistemas integrales de producción agropecuaria (SIPA), nei prossimi tre anni a almeno 10'000 famiglie di campesinos ecuatoriani minifondisti che abitano nella Costa del Pacifico, sulla Cordigliera delle Ande (Sierra) e nell’ Amazzonia.

Il GSFEPP è una ONG formata da circa 480 tecnici e promotori (oltre a qualche amministratore) che presta aiuto in Ecuador a circa 100'000 famiglie povere organizzate, in cooperative, associazioni, comunas e federazioni.

Il progetto proposto vuol ottenere questi risultati:

· L’eliminazione del monocoltivo (solo patate, o riso, o mais, o canna da zucchero secondo i climi)  molto presente nelle piccole proprietà delle famiglie rurali.

· La diversificazione della produzione affinché ogni podere produca durante tutto l’anno:

· carboidrati (cereali, tuberi, ecc.);
· vitamine (frutta e ortaggi);

· proteine (legumi, latte, uova, carne, ecc.).

· L’adozione di metodi produttivi di tipo biologico, rispettosi del suolo, dell’acqua, dell’aria, della salute dei campesinos e della loro economia.

· La produzione di materiale organico (letame, compost) per la concimazione del suolo.

· La possibilità reale di ogni famiglia:

· di alimentare di più e meglio i suoi membri;

· di avere ogni settimana qualcosa da portare a vendere nel mercato locale e di avere quindi delle entrate economiche (quest’ultimo punto aiuterà a rafforzare le casse rurali di ogni località e sconfiggere l’usura).

· La creazione di nuovi posti di lavoro grazie a:

· un uso più intensivo del suolo;

· la trasformazione dei prodotti in piccole microimprese comunitarie: caseifici, salumifici, molini, panifici, fabbriche di marmellata e cioccolato, essiccatoi di funghi ed erbe aromatiche, estrattori di oli essenziali, segherie e falegnamerie, ecc. (con queste azioni si può ridurre l’emigrazione).

       -  La conservazione della biodiversità grazie alla valorizzazione delle sementi e delle specie vegetali ad animali che tendono a essere soppiantate da prodotti   ibridi o geneticamente modificati.

3. UN ESEMPIO DI SIPA.

In Ecuador ci sono 560'000 famiglie minifondiste che in media posseggono 13'000 metri quadrati di terreno (1,3 ettari).

Questa ridotta superficie è sufficiente per mantenere una famiglia di sei persone se si applica con disciplina e costanza la metodologia SIPA, che prevede:

· piccoli lotti di terreno dedicati alla coltivazione di:

· cereali (mais, orzo, frumento, quinua, amaranto, ecc.);

· leguminose (fagioli, fave, ceci, lupini, piselli, ecc.);

· ortaggi (insalata, carote, cavoli, pomodori, peperoni, ecc.);

· frutta (sia da alberi, sia da cespugli e piante rampicanti);

· foraggio per gli animali;

· erbe aromatiche e medicinali;
· l’ allevamento di animali in spazi aperti ma delimitati con rete:

· galline (per carne e uova) e altri volatili;

· “cuyes”  (porcellini d’India) e conigli;

· pecore e llamas;

· maiali;

· una o due mucche per il latte, se il terreno è un po’ più grande;
· l’introduzione di animali nuovi:
· le api (per il miele e per la pollinizzazione)

· i pesci (trota nelle regioni fredde, tilapia e carpa nelle zone tropicali;
· una stanza per la preparazione dei prodotti da portare al mercato;

· una certa quantità di acqua
Quando la produzione entra a regime, prima di tutto la famiglia intera mangerà meglio e poi ogni settimana ci saranno dei prodotti da portare al mercato, contribuendo così alla sicurezza alimentare di tutto il paese.
4.   STRUMENTI E RISORSE.
Per portare avanti questa proposta di lavoro il GSFEPP lavorerà con i propri tecnici e cercherà la collaborazione dei dirigenti e tecnici di altri ONG, ma specialmente delle organizzazioni dei contadini.
Il compito speciale dei tecnici e promotori è quello di prestare assistenza tecnica e fare formazione professionale (specialmente in temi di trasformazione dei prodotti, ma anche di diversificazione, uso del suolo e dell’acqua, agricoltura biologica intensiva, relazione con il mercato, fissazione di prezzi giusti, funzionamento dell’organizzazione popolare, ecc.).

Alle famiglie che accettano la proposta “Fincas Integrales” si doneranno degli stimoli iniziali come sementi di ortaggi, cereali e tuberi, piantine (da frutto e forestali), piccoli animali (galline, conigli, “cuyes” avannotti, api, ecc.), qualche attrezzo, rete per recintare gli animali, ecc.
Dopo la fase dimostrativa iniziale queste famiglie finanzieranno la loro produzione con il microcredito che possono ottenere dalle cooperative di risparmio locali o da CODESARROLLO (Cooperativa nazionale promossa dal GSFEPP).

Si aiuteranno le famiglie a risolvere il problema dell’acqua con la realizzazione di piccole opere d’infrastruttura per l’irrigazione.  Il problema del clima, specialmente nelle zone più fredde della Sierra, si supererà con la costruzione di piccole serre per ortaggi.
Nelle zone in cui l’applicazione del progetto “Fincas Integrales” sarà più intensa, si costituiranno dei “Centri di Servizi”, che aiuteranno i campesinos sia ad avere i prodotti e gli strumenti necessari per lavorare con la nuova metodologia, sia a vendere meglio i loro prodotti.

L’esecuzione di questo progetto, che vuol beneficiare 10'000 famiglie, per l’esperienza che abbiamo fatto, richiede l’assegnazione ad ogni famiglia partecipante di beni e servizi per circa 200 dollari, per una sola volta, che in parte saranno gestiti dalla stessa famiglia e in parte da tutta la comunità.  Circa 50 dollari per famiglia possono essere ottenuti in Ecuador come contributo delle autorità locali.  Un terzo degli altri 150 dollari servirà per finanziare piccole opere di beneficio comune (tubi per l’acqua, pezzi di strada per portar i prodotti al mercato, ecc.) e i due terzi (100 dollari) saranno consegnati alla famiglia in attrezzi,  prodotti, addestramento professionale e assistenza tecnica.
Pertanto per arrivare a 10'000 famiglie si richiede un contributo di US$ 1'500'000 (un milione di dollari USA).

L’esecuzione del progetto durerà tre anni e il lavoro si distribuirà così: 

1º  anno

2'000

famiglie


2º  anno

3'500

famiglie


3º  anno

4'500 

famiglie

E’ importante precisare che il numero di famiglie aiutate dipende dai contributi che si ottengono: quindi possono essere più o meno di 10'000 e al contributo di US$1'500'000 si può arrivare sommando i contributi provenienti da fonti diverse.

5.   OCCASIONE E RICHIESTA.
La città di Milano sarà sede dell’Expo Mondiale 2015 che avrà per tema “Nutrire il Mondo”.  Questo progetto potrà essere una buona fonte di idee semplici e concrete da presentare nell’Expo e uno stimolo all’azione di chi lavora e soffre assieme ai poveri.

L’Ecuador potrebbe diventare il paese “testimonial” di ciò che effettivamente si può far per sconfiggere la fame.

La legislazione italiana sulla cooperazione internazionale prevede che le regioni, le province e i comuni possano destinare risorse economiche ed umane alla realizzazione di programmi di sviluppo nei paesi poveri.

Il GSFEPP spera di ottenere l’adesione a questo progetto del Comune e della Provincia di Milano e della regione Lombardia.
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